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 COPIA 
VERBALE N. 83 

    
 

Comune di Azzano Decimo  
Provincia di Pordenone 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

Seduta del 24/05/2012 

O G G E T T O 

REVOCA DELIBERAZIONE GIUNTALE N. 182 DEL 26/10/2011  AVENTE AD OGGETTO: 
"MODIFICA - INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO SULL'ORDINA MENTO DEGLI UFFICI 
E SERVIZI. DEFINIZIONE DELLE DIRETTIVE AGLI UFFICI PER LA DISCIPLINA E LA 
REGOLAMENTAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENT I E SERVIZI SOCIALI 
ED ASSISTENZIALI IN FAVORE DI CITTADINI COMUNITARI ED EXTRACOMUNITARI. 

Nell’anno duemiladodici il giorno ventiquattro  del mese di maggio alle ore 18:20,  nella Sede 
Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 
 
   
  Presente/Assente 
PUTTO Marco Sindaco Presente 
STEFANUTTO Lorella Vice Sindaco Presente 
BIN Daniele Componente della Giunta Presente 
BORTOLIN Mauro Componente della Giunta Presente 
BOTTER Bruno Assessore Esterno Presente 
CALDO Lucio Componente della Giunta Presente 
INNOCENTE Roberto Componente della Giunta Presente 

 
 
Sindaco dott. ing. Marco Putto. 

Assiste il Vice Segretario dott. Dorino Favot.  

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta e procede alla 
esposizione dell’argomento sopra riportato. 

Invita quindi la Giunta Comunale a voler adottare le proprie determinazioni. 

Dopo di che, 
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Servizi alla Persona 
 
Ufficio proponente U.O. Servizio Sociale 
 
Proposta n. 19 del 24/05/2012 
 
OGGETTO: REVOCA DELIBERAZIONE GIUNTALE N. 182 DEL 26/10/2011 AVENTE AD 

OGGETTO: "MODIFICA - INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI. DEFINIZIONE DELLE 
DIRETTIVE AGLI UFFICI PER LA DISCIPLINA E LA REGOLAMENTAZIONE DEL 
SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI ED ASSISTENZIALI 
IN FAVORE DI CITTADINI COMUNITARI ED EXTRACOMUNITARI. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che con deliberazione giuntale n. 182 del 26/10/2011 è stato integrato il regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e servizi, introducendo il Capo III avente ad oggetto: Definizione 
delle direttive agli uffici per la disciplina e la regolamentazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali ed assistenziali in favore di cittadini comunitari ed extracomunitari”; 
 
Considerato: 
- che con esposto del 16/11/2011 un Consigliere Comunale ha richiesto al Servizio Regionale 

competente di verificare la legittimità della suddetta deliberazione; 
- che la Direzione Centrale Funzione Pubblica, Autonomie Locali e coordinamento delle 

riforme della Regione Friuli V.G. con nota acquisita al Prot. n. 27236 del 29/12/2011, tra 
l’altro, ha riferito che la materia di interventi e servizi sociali ed assistenziali trattata nella 
deliberazione in argomento sia di competenza del Consiglio Comunale; 

- con nota acquisita al Prot. n. 1198 del 18/01/2012 l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha inviato apposito parere ai sensi 
dell’art. 7, comma 2°, lettera e) del D.Lgs. 215/20 03 sui profili di contrasto con il diritto 
costituzionale, con la legislazione nazionale e regionale ed il Diritto dell’Unione Europea, 
parere che: 1) ritiene doveroso da parte della Giunta Comunale rivedere la deliberazione 
nella parte in cui esclude dal riconoscimento dei benefici connessi alle prestazioni sociali ed 
assistenziali i cittadini extracomunitari titolari di permesso di soggiorno di breve durata e, 
quindi, ad estendere il beneficio alle categorie di stranieri indicate dall’art. 41 del T.U.I. senza 
ulteriori limitazioni; 2) che invita la Giunta Comunale a conformarsi alla Direttiva 2004/83/CE 
(recepita in Italia con il D.Lgs. 251/2007) per ciò che attiene il trattamento dei beneficiari 
dello status di rifugiato e di protezione sussidiaria; 

 
Dato atto che tutti i suddetti rilievi pongono questioni di legittimità formali e sostanziali dell’atto 
adottato, tant’è che il mantenimento in vigore del provvedimento comporterebbe il 
riconoscimento di minori diritti nei confronti di una parte di cittadini, diritti invece stabiliti da 
normative di rango superiore secondo principi di uguaglianza; 
 
Considerato, pertanto, necessario procedere alla revoca della deliberazione giuntale n. 182 del 
26/10/2011, in accoglimento di tutti i rilievi su esposti, dando atto che gli Uffici Comunali si 
attengono alle disposizioni di legge vigenti;   
 
Visto il parere favorevole del responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità 
tecnica, come previsto dall’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali D. 
L.vo 18 agosto 2000, n. 267, qualora la proposta non sia mero atto di indirizzo; 
 
Acquisito il parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal segretario comunale ai 
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sensi dell’art. 73, comma 4 dello Statuto comunale; 
 
 

D E L I B E R A  
 
1) per le motivazioni di cui in premessa, di revocare la deliberazione giuntale n. 182 del 

26/10/2011 avente ad oggetto: "Modifica – integrazione al regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e servizi. Definizione delle direttive agli uffici per la disciplina e la 
regolamentazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali ed assistenziali in favore 
di cittadini comunitari ed extracomunitari” in accoglimento di tutti i rilievi esposti 
sinteticamente nelle premesse ed agli atti; 

 
2) di dare atto che gli Uffici Comunali competenti nelle materie inerenti i servizi sociali si 

attengono alle normative vigenti. 
 
 
Indi, con separata votazione, su proposta del Presidente, con voti favorevoli ___, contrari ___ e 
astenuti ___, resi per alzata di mano dai ___ presenti e votanti, il presente provvedimento viene 
dichiarato IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 1, comma 19, della LR 11.12.2003 
n. 21 e successive modificazioni. 
 
 
Allegati:    
   
Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. L.vo n. 267/ 2000 del T.U.EE.LL., il sottoscritto Responsabile dei Servizi alla 
Persona esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione. 
Lì, 24 maggio    2012 

IL RESPONSABILE 
 

___________________ 
F.to dott. Dorino Favot 

 
 
 
Ai sensi dell'art. 73, comma 4, del vigente Statuto Comunale il sottoscritto Segretario Generale esprime parere 
favorevole sotto il profilo della legittimità. 
Lì, 24 maggio 2012 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 

________________________ 
F.to dott. Dorino Favot 

 
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Posta in votazione la suestesa proposta di deliberazione, approva con voti unanimi legalmente 
espressi. 
 
Indi, con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano, su proposta del Presidente, il 
presente provvedimento viene dichiarato IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell'art. 1, 
comma 19, della L.R. 11/12/2003 n. 21 e successive modificazioni. 
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Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto, 
 

Il SINDACO   IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to dott. ing. Marco Putto)  (F.to dott. Dorino Favot) 

 
 
 

 
ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
(http://www.comune.azzanodecimo.pn.it – link “Albo Pretorio on-line”) a decorrere dal 29/05/2012 e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
Lì, 29/05/2012 

L’impiegato responsabile 
F.to Patricia Calderan 

 
 
 

 
Comunicata ai Capigruppo consiliari il 29/05/2012 – Prot. n. _________ - 
 
Comunicata alla Prefettura il 29/05/2012 – Prot. n. ___________ -  
 

 
ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi dal 29/05/2012 al 13/06/2012. 
Lì, 14/06/2012  
 

L’impiegato responsabile 
Patricia Calderan 

 
 
 

 
 


